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Acque minerali e sviluppo locale. Il sistema 
idrominerale dell'Alta Valle del Naia (Umbria) 

Lo scopo di questo scritto è quello di discutere 
il tema del rapporto tra acque minerali e sviluppo 
locale nell'Alta Valle del Naia, un 'area a cavallo tra 
le province di Terni e di Perugia, fo rmata da cin­
que comuni aventi una comune identità idromi­
nerale (Acquasparta, Avigliano Umbro, Massa 
Mar tana, Montecastrilli e San Gemini ). on in­
tendo affrontare l'argomento in maniera esausti­
va, ma solo discutere alcune questioni alla luce 
de l! 'approccio territo rialista. Secondo questo 
modo di guardare , si sa, il territorio non è lo sce­
nario in cui si svolge l' azione, il supporto degli 
attori territoriali e delle loro strategie, non è una 
realtà data, fonda mento di una identità che risie­
d e nel senso di appartenenza al luogo e che si 
affe rma per condivisione passiva di un certo terri­
torio , delle sue memorie e d ei suoi simboli , ma è 
l' esito cli una costruzione sociale che deriva dal­
l'interazione dei sogge tti territoriali con le com­
ponenti ma teriali e immateriali locali , è un territo­
rio "attivo " in cui gli attori si organizzano per co­
glie re le potenzialità locali (Dematteis, Governa, 
2005) e per costruire o d ecostruire l' identi tà terri­
toriale (Piveteau, 1995) . Questa in terpretazione 
ciel territorio e dell'iden tità come risorse per lo 
sviluppo locale e pertanto a ttenta al loro aspetto 
processuale e dinamico richied e di rifl ette re sui 
processi storici che rappresentano le premesse 
d ell 'a ttuale fase auto-organizzativa, vale a dire su 
quella sedimen tazione storica che oggi può rive­
larsi utile per me ttere in campo strategie condivise 
cli valorizzazione basate sui valori iclentitari . 

L'articolazione dello scritto rispecchia la deci­
sione di concentrare l'attenzione su due aspetti 
meritevoli di attenzione nelle dinamiche dello svi-
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luppo locale : la fo rmazione nel tempo dell 'azione 
co lle ttiva e la costruzione della capacità di appren­
dimento, nella convinzione che la presenza di 
aree già dinamiche costituisca una precondizione 
impor tante per la nascita dello sviluppo locale. La 
prima parte sarà dedicata alla discussione cli come 
i tentativi compiuti nel passato per valorizzare in 
modo poliedrico la risorsa idrominerale costitui­
scano oggi un patrimonio cognitivo fatto di siner­
gie e cli rapporti intersoggettivi strategici ai fini 
dell 'azione colle ttiva . La seconda parte ricostruirà 
il processo cumulativo che porta alla formazione 
de lla funzione locale di creare, conservare e met­
tere a di sposizione il sapere contestuale, riprodu­
cendo risorse cognitive preziose per la formaz ione 
ciel sistema locale territoriale dell'Alta Valle del 

aia. 

Un territorio idrominerale rimasto ai margini 
della cultura termale 

L'alta valle del torrente Naia ospita una singo­
lare e importan te concentrazione di acque mine­
rali fredde , situate a poca distanza l'una dall 'altra, 
ma con caratte ristiche chi miche diverse, che si 
spiegano con il frazionamento delle falde e l' esi­
stenza di spartiacque sotterranei che regolano la 
circolazione delle acque meteoriche pe rcolanti 
attraverso i calcari dei Monti Martani. Le acque 
minerali Sangemini , Fabia, Aura, Am erino , Fura­
pane e San Faustino, provenienti eia fo nti e polle 
o attinte trami te un sistema di pozzi, costituenti 
alcune u-a le principali acque minerali della regio­
ne 1

, connotano fortemente il territo rio e ne costi-
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tui scono al tem po stesso la ri cchezza prin cipale. 
Sebbene do ta ta cl i tale eccezionale concentra­

zione d i risorse iclromin era li , l'area fi no ad an ni 
recenti è restata ai margini della "cul tura tenna­
le", nel senso che fin dall 'Ottocen to , gli interven ti 
cli valo ri zzazione hann o assun to un carattere pru­
dente e selettivo che hanno porta to all a fo rmazio­
ne cl i una struttura produttiva quasi esclusivamen­
te dominata dalle imprese pe r l' imbottig li amento , 
ben diversi dalle strategie capi ta li stiche europee, 
vo lte a creare interazioni complesse e a sfruttare 
tu tti i vantaggi derivanti dalle riso rse iclromin erali. 

In altri termini, sebbene le acq ue min erali loca­
li abbiano raggiun to li velli di alta quali tà e cl i no­
tori età che, nel caso della Sangem ini, travalicano 
i confini nazionali, l'area è rimasta per Io più estra­
nea alle sinergie che le acque min e rali hanno cre­
ato in altri luoghi iclromin erali tra aspe tti sociali , 
sanitari , turisti ci, industri ali , culturali e ambienta­
li , sin ergie che spiegano l' affe rmarsi cli celebrate 
città cl 'acqua, come le fra ncesi Evian e Vichy, la 
belga Spa, le centro-eu ropee Baclen Baden , '"' ie­
sbaclen , Karlsbacl , Gaste in , Baci Goclesberg, Ma­
rienbad e Ischi e le italiane Mo ntecatini , Chiancia­
no e San Pellegrino, luoghi cl i recupero ciel benes­
se re e in sieme cli vita mondana che si sono svilup­
pate rapidamen te sul piano urbanistico ed econo­
mico e il cui meccanismo di crescita è stato p ro­
prio quello d ella valo ri zzazione poliedrica ed inte­
grata delle acque minerali , imbottigli ate e assunte 
per bagni , docce, fanghi e in alazioni , con capacità 
cli creare indotto e sviluppare aspe tti secondari e 
complementari 2

. 

Inso mma, nell'Alta Valle ciel 1aia, la valorizza­
zione delle acque minerali non ha portato a quella 
terziarizzazione d ella popolazione attiva che Inno­
cen ti osse rva nei maggio ri centr i idro termali ita­
li ani (1990) e che si accompagna ad una rottura 
ve ra e propria con il mo ndo agricolo e la sua o r­
ganizzazione sociale. Al contrario la valle è rimasta 
saldamente ancorata alla base agricola. Il rapporto 
che la valorizzazione industri ale de lle acque min e­
rali ha instaurato con il mondo agricolo è avvenu­
to all'insegna di una trasformazione che non è 
stata né ri conve rsione né antagonismo con l'orga­
nizzazione agricola. Gli occupati nelle industri e 
per l' imbottig li amento hann o sempre conservato 
un solido legame con la te r ra. Ne sono una confer­
ma i catasti dei primi ciel Novecento, nei quali 
buona parte degli occupati nella Sangemini sono 
registra ti anche come coltivato ri 3, e la pe rsistenza 
cie l rapporto con l' agricoltura attraverso la pratica 
ciel part-time. 

Così si spiega la mancata affermazione di mo­
delli socio-cul turali in grad o cli "rompere" con il 
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mode llo cli vita agricolo, an titetico rispetto al lusso 
e all 'ostentaz ione presente ne ll ' im maginario delle 
città d 'acqua. Così si sp iegano le mancate trasfor­
mazion i urbanistiche de i cen tri de lla valle. Nel­
l'Alta Valle ciel Naia la valo rizzaz ione della risorsa 
idromi nerale è avven uta quasi esclusivamente nei 
termini del capi tali smo in dustri ale cli carattere 
fa milia re (Flo res, 2005). Le imprese cli produzio­
ne di acqua in bottiglia, sorte tra la fin e de ll 'Otto­
cento e la metà del Novecento e pertan to cli II 
(San Gemini ) e III generazio ne (Acquasparta, San 
Faustino), secondo la classificazione di Giuseppe 
Rocca in questo stesso vo lume, hanno dato luogo 
ad un modello cli sviluppo de lle locali tà inte ressa­
te che con questo au tore possiamo definire mode­
rato ma continuo (tipologia B). 

Solo in anni recen ti si profil a una svolta nella 
valo ri zzazione della ri sorsa icl romin erale. La crisi 
degli anni '90, conn essa con la fl essione del tenna­
Ii smo a seguito de i provvedim enti restrittivi del 
servizio sani ta rio e la locale con trazione delle ven­
dite di acqua in bo ttiglia, particolarmente eviden­
te tra il 1990 e il 1995, inaugurano il passaggio 
ve rso una nuova terri tori ali tà. Attraverso la messa 
in campo di num erosi progetti, si mobili ta una 
rete cli soggetti pubblici e privati che riconosce le 
componen ti iclrominerali come substrato attivo 
per attuare strategie integrate cl i sviluppo, nel ten­
ta tivo cli declinare i valori identi ta ri a favo re cli un a 
ridistribuzione sociale più ampia e diversificata 
de i benefi ci derivanti dalla presenza delle acque 
min erali . Il "sogno termale" diven ta solo uno dei 
modi in cui viene declin ato il patrimonio locale, 
all 'inte rno cli una stra tegia u nitari a e integrata di 
ril ancio di tutta l'Alta Valle. 

Le premesse dell'azione collettiva 
e dell'integrazione interna 

Sebbene nel passato la Valle del Naia non sia 
stata interessata da quell 'a tmosfera distre ttuale 
che ha caratterizzato le città d 'acqua italiane e 
eu ropee, è possibile rin tracciare nella storia idro­
min erale locale le premesse che hanno portato 
all 'a ttuale capacità di mobilitare in teressi collettivi 
in to rn o all a risorsa idrica, o meglio a quella capa­
cità cli in tegrare atto ri diversi al fine di elaborare 
strategie comuni , che Le Galès defini sce "integra­
zione interna" (Le Galès cit. in Salone, 2006) . Tali 
precondizioni risiedono in parte ne i processi co­
stitutivi ciel capitale sociale locale (Castaldi , 2003), 
ri conducibili sia ai tentativi da parte dei comuni cli 
San Gemini e Acquasparta cli creare connessioni 
intersoggettive in torno alla riso rsa acqua, sia alle 
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loca li espe ri enze di sviluppo endogeno e cl i costru­
zione del sentimento di appartenenza al luogo. 

I ten tativi cli instaurare logiche cli cooperazione 
tra gli attori sangemin es i risalgono agli anni '30 
d ell 'Ottocento, quando g li amministratori comu­
nali prese ro coscienza de ll e potenzialità dell e ac­
que min era li e fo rmularono l' idea cie l deco llo del 
borgo agricolo di San Gem ini (1933 ab. nel 1860) 
come "stazio ne cli cura e soggiorno" (Speranclio , 
2000) . L' idea, avanzata dal comune nel 1837 con 
l 'affì clamen to delle anali si chimiche "cle ll 'acqua­
forte e dell 'acqua sulfu rea" a Sebasti ano Purgotti , 
ven ne ripresa negli anni successivi, fin o all a stipu­
la dell 'accordo pubblico-privato , che si concluse 
nel 1889 con la con cessione gratuita dell 'acqua 
min erale a esponenti locali del mondo dell e pro­
fess ioni e cie l possesso fondiario. L'accordo, che fu 
l'ultimo passo cl i una serie cli tentativi non riusciti 
cli sfruttare la so rgente con l' esiguo capitale pub­
bli co (Flores, 2005), è un chi aro indizio de lla ca­
pacità dell 'amministrazione comunale cli svolge re 
un 'azione fJivot, volta a favorire l' iniziativa privata 
e ad acquisire consenso in torno all ' ideologia ter­
malista. La simultaneità con cui avvenne la costru­
zio ne dell ' industria per l'imbottigliamento tra il 
1895 e il 1896 da parte de lla socie tà dell 'acqua 
minerale e la realizzazione cli infrastrutture desti­
nate ai turisti, da par te dell 'amm inistrazione co­
munale, sono il segnale de lle sinergie messe in 
atto e dell 'organizzazion e conseguita dagli attori 
locali in questo primo pe riodo. 

Tuttavia, a partire da questo momento, si ruppe 
il sistema cli accordi costruito intorno all ' ideologia 
te rmalista. L'amministrazio ne pubbl ica iniziò a 
perdere peso sulla vicenda, mentre si crearono 
momenti di forte tensione, che nel 1907 culmina­
rono nel tentativo da parte ciel comune cli annulla­
re il contratto cli concessione, considerato inade­
guato a garantire gli inte ressi pubblici. La lunga 
lotta per i diritti cli concessio ne caratte rizzerà i rap­
porti tra impresa e amministrazion e comunale per 
circa un cinquantennio. T1 conflitto si riproporrà 
infatti negli anni '40, in augurando un nuovo de­
cennio cli contestazioni , reclami e ricorsi al Consi­
g lio di Stato che mineranno alla base l'iniziale 
auto-organizzazione, facendo emergere la difficol­
tà cli costruire attorno all 'acqua min erale il dise­
gno cli una città termale poliedrica e integrata ·1. 

In defini tiva, il termalismo rimarrà il sogno ne l 
cassetto della comunità sangemin ese, come peral­
tro avverrà, con modalità e tempi diversi, anche 
nelle altre stazioni iclropiniche della Vall e del 
Naia. Persino Acquasparta finirà per abbandonare 
il proge tto cli una stazio ne iclroclima tica fondata 
sulla messa in valore de ll e potenzialità lega te alla 
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presenza de ll 'acq ua Amerin o per concentrarsi 
sulla produzione d i acqua in bottiglia, sebbene tra 
il 1910 e il 1930, pe riodo che Rati defini sce aureo, 
anch 'essa riuscisse a mettere in campo buone ca­
pacità auto-organizza tive e a creare que lla cultura 
icl rominerale, basata su un sistema condiviso cli 
valori e cli sape ri , i cui echi , agli occhi cli Francesco 
Violati, erano ancora evidenti nel '39 (Rati, 2005). 

Mentre dunque tutti i centri de ll a vall e speri­
mentarono il declino del "sogno termale", l'indu­
stria iclromine rale acquistò una tale importanza 
da costituire, specialmente a San Gemini , il fo nda­
mento dell ' identità locale. In un contesto come 
quell o ternano in cui la presenza della grande 
impresa side rurgica e chimica generava forme cli 
dipendenza da decisioni prese altrove, San Gemi­
ni sperimentò processi cli sviluppo endogeno con­
nessi con quel capitalismo fa miliare che tra Otto e 
1 ovecento si diffuse nelle aree italian e cli antica 
tradizione manifatturiera e che quasi dovunque 
favo rì l'identifi cazione della popolazione con l' im­
presa locale. 

L' identificazio ne di San Gemini con la Sange­
mini fu incoraggia ta dal particolare legame che la 
fa miglia Violati, alla direz ion e dell ' impresa dal 
1918 al 1986, intrattenne con la socie tà locale; un 
legarne che si espresse nella partecipazione della 
Sangemini all a costruzion e del territo rio, con la 
realizzazion e cli se rvizi e infrastrutture . Anelò poi 
cli pari passo con il consolidamento della Sange­
mini su l mercato delle acque curative per l'infan­
zia. Si consolidò infatti nel pe riodo tra le due 
guerre, quando il ruolo della fa miglia Violati ne lla 
gestion e dell ' impresa diventò preponderante e 
l' industria sangeminese adottò una politica cli 
espansione che la portò ad incorporare la Ferra­
relle. Famiglia, impresa e popolazione diventaro­
no depositari degli stessi valori , saperi e immagini . 
L'acqua Sangemini divenne ambasciatrice nel 
mondo del territorio locale (Arca Petrucci, 2005) . 
L'artefice del decollo econom ico della Sangemini 
e il garante del radicam ento territoriale dell'im­
presa fu Francesco Violati , a lla guida dell ' indu­
stria sangemin ese dal 1918 al 1974. A lui si deve 
l'adesione a quella cultura d ' impresa che portò 
alla realizzazione cli studi, analisi , statistiche e rili e­
vi , nel campo dell ' idrologia medica e dell ' idroge­
ologia, per creare le regole della salvaguardia 
ambientale e della promozione. A lui si deve la 
strategia aziendale degli ann i venti e trenta che 
portò alla costruzione dell ' immagine d ella Sange­
mini come acqua per i bambini. A lui si d eve l'im­
portante ruolo di mediazione con il mondo ester­
no, in parti colare con 1 'Associazione degli stabili­
menti termali d 'Italia, con Olivetti , con Pirelli e 
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con l'Università romana. A lui si deve la partecipa­
zione della Sangem ini alla costruzione del territo­
rio urbano. A lui si deve la capacità di sfruttare la 
congiuntura favorevole degli anni '60, connessa 
con la dinamica positiva delle nascite e l'aumento 
dei consumi di acqua minerale. 

Negli ann i '90, il definitivo distacco della fam i­
glia Violati dalla proprietà del gruppo Sangemini 
ha segnato una svolta nella storia iclrominerale 
dell 'Alta Valle ciel Naia. Le vicende societarie ca­
ratterizzate dal passaggio eia una gestione familia­
re ad una gestione societaria, prima multinaziona­
le poi nazionale, hanno inserito l'attività idromi­
nerale locale in una strategia economica globale 
che ha interrotto i tradizionali legami con il terri­
torio (Arca Petrucci, 2005) . 

Le esperienze di integrazione tra conoscenze 
esterne e competenze locali 

La costruzione delle competenze locali costitu­
isce storicamente un accumulo intelligente cli in­
formazioni che porta alla formazione cli un ricco 
patrimonio cognitivo. Il territorio è organizzato 
accumulando quella che Magnaghi definisce "la 
sapienza ambientale" (1995) , ossia la conoscenza 
delle regole genetiche ciel luogo, della sua conser­
vazione e riproduzione, tra le quali: l'uso e la va­
lorizzazione delle risorse locali, la cura degli ac­
quiferi, la conservazione della struttura geo-pedo­
logica dei terreni, la preferenza per attività e siste­
mi di produzione sostenibili. Una sapienza o 
"competenza ambientale " che è parte integrante 
della più vasta "competenza topica", cioè dell ' in­
sieme delle norme, dei saperi , delle credenze e 
de i modelli comunicativi che definiscono un luo­
go (Faggi, Turco, 2001). 

Nella vicenda della Sangemini , tale competen­
za si è formata integrando tradizioni e saperi locali 
con conoscenze prodotte esternamente in diversi 
campi del sapere codificato, dall'idrogeologia al­
l'idrologia medica, dalla comunicazione cli impre­
sa alla tecnologia5. In questo ricorso alle cono­
scenze codificate è possibile riconoscere "gli echi 
della nuova cultura cli impresa, diffusasi nel nostro 
paese dalla fine dell 'Ottocento e dispiegatasi dopo 
la grande guerra" (Flores, 2005, 59) . Una cultura 
che si basava sulla convinzione che la crescita in­
dustriale assicurasse sviluppo, benessere e pro­
gresso e che nutriva una fiducia incondizionata 
nella conoscenza "scientifica". 

La storia della Sangemini appare infatti caratte­
rizzata da una politica commerciale e da strategie 
cli comunicazione costruite attraverso il continuo 
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confronto con i magg1on esperti dell 'epoca. Il 
primo studio di idrologia medica dedicato alla 
Sangemini risale al 1897 ed è opera cli Giuseppe 
Scarsin i, intervenuto "all 'adunanza estiva" della 
Società Italiana di Idrologia e Climatologia tenuta 
a San Gemini in quell 'anno (1897) 6. L'anno suc­
cessivo venne pubblicata la prima descrizione ac­
curata delle condizioni idrogeologiche clell 'area 
"La sorgente Sangemini. Studio Geoidrologico" cli 
Cocchi (1898). Nei primi decenni del Novecento, 
sulla base dei risultati scientifici conseguiti da Et­
tore Macchiafava e Luigi Schiboni, la Sangemini 
venne promossa come acqua dei bambini , abban­
donando l'idea fino a quel momento perseguita 
dell'acqua da tavola. A Schiboni si devono nume­
rosi scritti e conferenze tenuti negli ann i '30 a San 
Gemini e a Perugia in occasione degli incontri 
della Società Nazionale cli Nipiologia sul ruolo 
dell 'acqua Sangemini nell 'alimentazione del neo­
nato' . Precedentemente anche il periodico "Le 
fonti d 'Italia" aveva dedicato alcuni numeri all 'uso 
della Sangemini nella terapia infantil e8. Ma il 
momento più fervido della letteratura medica su­
gli effetti benefici della Sangemini nell'alimenta­
zione del bambino si ebbe negli anni '60, in coin­
cidenza dell 'aumento ciel consumo di acqua mine­
rale, dovuto, oltre che alla crescita economica, alla 
scadente qualità delle acque potabili. In questi 
anni si occuparono della Sangemini i più presti­
giosi organi di informazione medica, dalla "Gaz­
zetta Internazionale cli medicina e chirurgia" a "Il 
Lattante", da " La Pediatria" alla "Clinica Terma­
le", dagli "Annali cli Idrologia dell'Università di 
Parma" agli "Annali di Medicina e Chirurgia del­
l'Università cli Perugia"9

. A partire dalla fine degli 
anni '60 gli studi di idrologia medica sugli effetti 
terapeutici della Sangemini trovarono posto nella 
Collana Scientifica del Centro Studi Sangemini, 
un'opera che attesta gli sforzi dell ' impresa nella 
costruzione ciel patrimonio cognitivo locale . Qui 
vennero ospitati anche gli studi successivi al pas­
saggio della maggioranza azionaria dell'impresa 
dalla famiglia Violati al gruppo multinazionale 
BSN-IFIL Gervais Danone (1986) , un passaggio 
che fu accompagnato da un aumento dell 'atten­
zione per la comunicazione e dalla promozione 
della Sangemini come acqua polivalente adatta a 
bambini, anzian i e sportivi 10

. 

Nella stessa collana ciel Centro Studi Sangemini 
trovarono posto anche i principali studi di idroge­
ologia e geochimica isotopica riferiti al bacino cli 
alimentazione dei Monti Martani. A partire dal 
1967, tali studi ne sottolineavano la complessa 
condizione geostrutturale, una condizione etero­
genea e inconsueta che giustifica, con la presenza 
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di sottobacini acquiferi plurimi , le differenti carat­
teristiche chimico-fisiche delle acque minerali lo­
cali 1

1.. Inoltre, evidenziavano il lento processo di 
ricostituzione degli acquiferi, riferibile almeno ad 
un trentennio, e pertanto richiedente sistemi di 
protezione de lle acque che ne assicurassero la ri­
produzio ne nel tempo. Da qui la costante preoc­
cupazione dell 'impresa per l' imbottigliamento 
per la conser vaz ione degli acquifer i, cui era ed è 
lega ta la sopravvivenza dell 'a ttività idrominerale, 
una preoccupazio ne che diede luogo anche a stu­
di di ingegne ria sanitaria 12

. 

Il sistema locale idrominerale dell'Alta Valle 
del Naia 

Gran parte de ll 'attuale capacità dell 'Alta Valle 
d el Naia 13 di comportarsi come un attore colletti­
vo si deve al ruolo jJivot svolto dalle cinque ammi­
nistrazio ni comunali , che dimostrano di avere in­
teressi comuni e medesime finalità. Oggi, l'azione 
pubblica è nuovamen te promotrice di in tegrazio­
ne in terna, nel senso che ha riacquistato la capa­
cità cli interagire con gli altri soggetti della valle. 
Nel contempo sperimen ta la capacità di risponde­
re in maniera originale alle sollecitazioni prove­
nienti dall 'esterno all'insegna del nuovo concetto 
di salute, nell 'inten to di creare risorse aggiun tive 
che producano un effetto moltiplicatore di quelle 
esisten ti , legate quasi esclusivamen te all ' industria 
d elle acque mine rali 14

. Peraltro, se è vero che nel­
l'attuale interazione in tersoggettiva gioca un ruo­
lo importante la presenza di istituzioni particolar­
mente dinamiche, che hanno già sperimentato 
forme di cooperazione, è anche vero che nei 
m eccan ismi dell 'auto-organizzazione intervengo­
no anche altre forze come la prossimità cul turale 
e il sistema dei valori e delle credenze che affo n­
dano le proprie radici nella cultura idrominerale 
e nel processo cumulativo di apprendimento, al­
l'interno del quale sono maturate sapienze e com­
petenze utili nell 'attuale fase di svolta. 

In altri termini , l'attuale autonom ia del sistema 
iclrominerale passa, oltre che attraverso la rinno­
vata responsabilizzazione degli attori , anche attra­
verso la riaffermazione d ella capacità storica cli 
integrare conoscenze scien tifiche esterne con 
competenze, esjJerties e saperi locali . 1ell ' insieme, 
queste eredità del passato contribuiscono a forma­
re quella massa critica sulla quale attualmente fan­
no presa i soggetti locali per instaurare logiche cli 
cooperazione b-a attori economici, culturali , poli­
tici e sociali e per realizzare l'autonomia de l siste­
ma territoriale. 
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Tali d inamiche si manifestano attraverso la 
messa in campo d i progetti condivisi di trasforma­
zio ne del te rritorio fin alizzati all a reinterpre tazio­
ne dell ' identità territoriale, nei quali i sedimenti 
materiali e immate riali , stratificati sul territorio in 
più di un secolo cli attività id rominerale, diventa­
no oggetto cli nuove attribuzioni di valore. Tra i 
progetti maggiormente legati alle visioni sb-ategi­
che di sviluppo delle politiche locali , quello per 
l' istituzione clell'Ecomuseo della cultura iclromi­
nerale nell 'Alta Vall e del Naia, promosso nel 2004 
dai comuni cli San Gemini , Acquasparta, Monteca­
strilli, Avigliano U mbro e Massa Martana, in co lla­
borazione con l'Università di Roma Tre e l ' impre­
sa Sangemini , rappresenta una delle principali 
iniziative finalizzate alla ridefini zione dell ' identità 
locale. L'ecomuseo è visto come uno degli stru­
menti di mobilitazione delle risorse locali più co­
erenti con lo sviluppo locale, per la sua capacità di 
sviluppare un approccio olistico al territorio, di 
favo rire la presa di coscienza dell ' identità locale, 
di creare coesione sociale e autoorganizzazione, di 
garantire sostenibilità e di porsi come diretta 
em anazione della società locale, insomma per la 
sua capacità di creare valore aggiun to territoriale, 
anche se, si sa, molte delle sue appl icazioni prati­
che slittano verso interpre tazioni riduttive della 
complessa formulazione originaria. 1el proge tto 
per l'Al ta Valle del Naia è pensato com e un distret­
to culturale museale fondato sul coinvolgimento 
attivo cli enti e soggetti privati e sull 'attivazione di 
diversi livelli di le ttura e d i valorizzazione del pa­
trimonio idrominerale, da quello storico-museale 
a quello architettonico, da quello turistico a quel­
lo paesaggistico, da quello ambientale a quello 
enogastronomico, da quello produttivo a quello 
culturale, livelli che sono visti come subsistemi , tra 
loro interconnessi. 

La progettualità locale 15 dimostra che sono in 
atto nell 'area nuove modalità di organizzazione 
del territorio, diverse da quelle del passato (Arca 
Petrucci, 2006). Si tratta di un processo di ricompo­
sizione territoriale che, senza creare un nuovo livel­
lo amministrativo, sta delineando un ambi to cli ag­
gregazione dei comuni, fondato su strategie cli svi­
luppo condivise a livello locale, un territorio del­
l'azione colle ttiva, che è dato non tanto dalla sem­
plice somma dei comuni coinvolti , quanto dal livel­
lo scalare al qual e acquistano significato l'identità 
territoriale e i processi auto-organ izzativi. Questo 
ambito di senso, coincidente con il sistema locale 
territoriale dell 'Alta Valle ciel 1aia, che travalica i 
confini provinciali comprendendo anche il comu­
ne di Massa Martana, è basato sul ri conoscimento 
locale della comune identi tà idrominerale. 
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Note 

1 L'acqua San Fa ustino , sgorga au rave rso un sislema di po lle 
affiorami e presenta caraue risti che acidule e bicarbonato-cal­
ciche, con pro prie tà terapeutiche concerne nLi l'apparato d ige­
re nte . La fonte Am erino nasce alle pendici de l colle cli Acqua­
sparta ed è effì cace nella calco losi urinari a. L'acq ua Furapane, 
oggi inu tili zzata, era raccomandata per le malatti e cie l fegato e 
pe r le a ll ergopa Li e alimentari. L'acqua Fabia class ifìca ta come 
oligominerale è indica ta per il mantenim en to dell 'equilibr io 
idrosalin o. L'acqua Sangemini presenta caraueristiche acidule 
e bicarbonato-ca lciche ed è indica ta nell 'a limentazione ciel 
bambin o e nella prevenzio ne dell 'osteoporosi. Altre acque 
meno conosciute sono la Fabia viva e l'Aura (Bernarcli Saffi otù 
e A., 2005, 21-29) . 
2 Ai ri su·eni gruppi e litari che Lradi zionalmente freq uentavano 
le stazio ni idro mine rali si aggiunsero sempre più numerosi 
rappresentanti della media e picco la borghesia. Ve nnero pub­
blicati in questi ann i le guide ita li ane all e acque e i periodici 
dedica ti a ll e acque mine rali , come l' Italia Termale, fo ndato da 
Giovanni Chiari nel 1882 (Visenùn , 2000) . 
" Nel 1902 il Ca tasto Gregoriano regisu·a come coltivau·ice il 
30% della manodo pera de ll a Sangemini (Amati , 2005, 56-57). 
•
1 A nulla giovò il ri conoscim ento estern o delle potenzialità 
locali , con la designazione cli San Gemini come stazione di a 11<1 
P di soggiorno eia parte ciel Ministero degli Interni (1 927) , un 
ri conoscimento che si concre ti zzò nel '32 con la costituzione 
dell 'Az ie nda Autonoma. li nuO\'O ente non riuscì a creare 
quella comuni tà cli lavoro e quell 'a tmosfe ra te rmale fatta di 
"villette, pensioni , picco li alberghi, camere mobiliate ... per 
modo che qualu nque ce to cli fo restieri può trova re alloggio 
commisurato ai propri mezzi" che Francesco Violati notava in 
"altre stazioni di acque, a con1inciare da tvlontecatini , Fiuggi e 
Chianciano" (Vio lati , 1940). 
, Una pa rti colare compete nza è costituita dai sape ri e mesti eri 
indotti d alla produzione locale di acqua in bo ttiglia . La figura 
"dell 'acquaiolo", cui è affidato il compito della d istribuz ione 
dell 'acqua min erale "a domicilio", accompagna lo sviluppo 
dell ' industria per l' imbouigliamem o per buona parte del No­
vecento. Così la "visitatrice", addetta al conlrollo "ad occhio 
nudo" della bouiglia, configura un mesti ere che occupa gene­
razioni di donn e sangemin es i (Sperandio, 2005) . 
" Archivio Stori co dell 'Acq ua Min erale Sangemini. Un accen­
no all a Sangemini è contenuto nello stud io cl i Gamberini citato 
in Bibliografi a. 
7 Archivio Storico dell 'Acqua Mine rale Sangemin i. Cfr. Schibo­
ni L. , Sull'alimentazione del bambino e del /affante, Congresso Na­
zionale cl i Nipio logia, Perugia, 20-23 Senembre (1932); Id ., 
Conferenza del 25 aprile I 937 tenuta a Sa ngemini, Milano, 
S.A.G. Gri ppa & C. (1937); Id ., Conferenza tenuta il 1 ° Maggio 
a San Gemini, Milano, S.A.G. Grippa & C. (1938) . 
8 Archi,·io Stori co dell 'Acqua Minerale Sangemin i. Cfr. Macco­
ne L. , La diatesi essudativo o artritis 1110 nei bambini e sua wra con 
l'acqua 111i11em/e naturale Sangemini, "Le fonti d 'Italia", febbraio, 
Bozz i & Grippa (1924); Id , La 1·1m1 delle malaflie infan tili con l'uso 
delle acque minerali, "Le fonti d 'Italia", luglio, Bozzi & Grippa 
(1924); Id ., La Sangemini nl'i/a terapia pediatiica, "Le fonti d 'Ita­
lia", Bozzi & Grippa (1925) . 
" Archivio Stori co dell 'Acqua ìVlinerale Sangemini. Tra gli scrit­
ti che in ques ti anni sonolineano le proprietà terapeutiche 
della Sangemini nella d il ui zione del latte naturale e artifi ciale 
cfr. Boccon i G. , Franceschetti L. , Sulla scelta delle acque mine­
rali /1er la diluizione dei /a/IP vaccino ne/l 'a //atta111e11to artifi­
ciale, "La Cli nica Termale", voi. X (1957); Sche tlini F. , Rilievi 
su ll 'influ enza di un 'acqua bicarbonato-a/rnlino-terrosa sull 'ac­
cresci111e11 to di lattanti allevati artijiriahnente, "La Pediatria", 
vo i. LXIX (1961), 6; Gualterio tti R. , L'acqua di Sa ngemini nella 
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di/11izione del falle in rajJjJorto a//'accresci111e11 to dell 'osso, 
"An nali cl i Idrologia", Parma, vol. 2 (1963); De l Guercio /vlj. , 
Su lle jJossibilitcì di i111/1iego di 1111 'acq11a minerale bicarbonato 
alcalino terrosa nell 'rtcì /1rdiatrica, "La Clinica Termale", XX 
(1967), 5. 
10 Arch ivio Storico de ll 'Acqua Min erale Sangemini. Tra i primi 
swcli sugli effe tti della Sangemini negli atleti, crr. Messina B. e 
a l. , Osservazioni s11 / tmtta111e11to con acq11a bicarbonato-alcalino-/erro­
sa Sa11ge111i11i in atleti in allenamento, "i'vlecl icina de llo sport", V, 
(] 966) , I. 
11 Tra questi cfr. C iglia G. , Ro nga G., Trevisan L. , Idrogeologia 
della zona di San Gemini, "Ricerche cli geologia e cli 
Geochimica isotopica sul bac in o iclromin erale cli San Gem ini ", 
Co llana Scie ntifica Cemro Studi cli San Gem ini , (1967) , 3; 
Longinelli A., Relazione sulle ,icerche di gf'ochi111ica isotoj;ica rondot­
te sul bacino dell 'acq11a minerale di Sangemini (/972-1975), "Rice r­
che cli geologia e cli Geochimica iso topica sul bacino iclromi­
nerale cli San Gem ini ", Collana Scient. Centro Studi cli San 
Gemini , (1977), 3. 
12 Archivio Storico dell 'Acqua Minerale Sangem ini. Cfr. Violati 
F. , Oj1ere di ingegne,ia sanitmia jJrr if' captazioni e la jJmtezione delle 
s01ge11 ti minerali di Sange111ini in Atti del XXXV Congr. clell 'Ass. 
medica italiana cli Iclroclimato logia e Terapia Fisica, Monteca­
tini , 14-16 aprile 1958. 
'" L'area non coincide con un sistema locale cli lavoro come 
Momecatini Terme e Fiuggi , in quamo pe r gran parte gravita 
per lavoro sulla vicina ciuà industriale cli Tern i. 
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11 Se infatti fin o ad anni recenti per salute si intendeva la sem­
plice assenza cli n1alauia, oggi invece "essere in salute", significa 
no n solo "stare bene ", ma anche evitare disturbi mediante 
adeguati sLrume mi cli prevenzione Da questo cam biame mo 
de riva la conve rsione del turismo cli cura o terapeutico, in tu­
ri smo sanitario che, secondo la concezione attua le, non solo è 
cura, n1a anche prevenzione, ri abilitazione, n1ovin1 ento, ali­
memazione, es te ti ca e, arricchendosi di contenuti nuovi , cu lLU­
ra e natura. In considerazione dunque del fauo che il ricorso 
all e acque minerali non avviene solo in presenza cli una pato­
logia, ma anche per finalità più generali direue al mamen i­
memo della sa lute fi sica e ciel benessere interiore. 
15 Un altro proge tto cli valorizzazione territoriale: " La terra 
dell 'acq ua e de i ciclamin i" riemra nella cornice del DocU P 
2000-2006 e raccorda a livello di Alta Va lle ciel Naia singole 
iniziative di recupero e valo rizzazione di acque minera li e siti 
termali di smessi (Serina , 2006). Questo progetto mobilita 
un 'ampia rete locale formata dalle am minisu-azion i comunali , 
d al GAL i\1ledia Valle del Tevere e da oltre 50 tra PM! e associa­
zioni turistico-culwrali locali. Tra le azioni previste promuove 
la ri conversione ciel parco in disuso delle terme Amerino 
(Acquasparta) in centro benessere. ParimenLi attivo sul piano 
della mobilitaz ione degli attori loca li è il Consorzio Acque 
Minerali Umbre (AMU) nato dall 'esigenza di promuovere i 
prodotti e i servizi dei soci pubblici e privati che lo costituisco­
no e portatore d i una visione integrata e complessiva dell'Alta 
Valle del Naia. 
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